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È la qualificazione delle imprese che garantisce la sicurezza. 

Non ci sono CCNL “di riferimento”, di serie A o di serie B, ci sono CCNL adatti 
all’attività da svolgere e c’è, anche, una gran quantità di persone cui un  contratto 
non viene applicato come purtroppo, ad esempio, a due su tre delle vittime 
dell’incidente a Napoli del 26 luglio scorso. Strana la “miopia” su questo punto. 

Il TAR Lazio, oltre un anno fa,  con Sentenza 3086 del febbraio 2023*, ha stigmatizzato 
l’obbrobrio giuridico predisposto dal precedente Governo (ma non annullato da quello 
attuale), e ha ribadito che la scelta del CCNL è rimessa alla libertà decisionale 
dell’imprenditore (e quindi non a un dirigismo burocratico a esclusivo vantaggio di alcune 
sigle sindacali e di alcuni meccanismi come le Casse Edili nel settore delle costruzioni), 
purché garantisca la coerenza del contratto prescelto con l’oggetto dell’appalto. 

SINTESI 

La sicurezza nei cantieri dipende dalla qualificazione delle imprese, non dall’imposizione di un 

“Contratto Unico” come presunta garanzia in tal senso. La sentenza del TAR Lazio (3086/2023) ha 

ribadito che l’imprenditore è libero di scegliere il contratto collettivo più adatto, purché coerente 

con l’attività svolta. Nonostante ciò, continua a persistere una spinta normativa e istituzionale 

verso l’adozione obbligatoria di un solo CCNL, sia nei lavori pubblici sia nell’edilizia privata 

finanziata con fondi pubblici (es. Superbonus). Questa imposizione, sostenuta da alcune sigle 

sindacali e dalle Casse Edili “uniche”, limita la libertà contrattuale, danneggia le PMI e crea una 

struttura distorta dove enti privati gestiscono contributi pubblici, spesso anche in funzione di 

controllo. Una logica rigida e opaca, che penalizza il pluralismo sindacale e non migliora affatto la 

sicurezza o la qualità del lavoro. 

E il nero?  

3, 5 milioni di lavoratori irregolari su 18 milioni complessivi in Italia. Ma l’importante è il 

contratto sottoscritto dalla Organizzazioni “comparativamente più rappresentative”!! 
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L’imposizione di un determinato contratto sia nell’ambito dei lavori pubblici che per 
l’ottenimento di denari parimenti pubblici nell’edilizia privata (vedi Superbonus) era stato 
oggetto da parte della Federazione ed altre Organizzazioni di impresa (oltre FINCO, 
Confimi Edilizia, Federcepi, Federterziario, tra le altre) di ripetute osservazioni agli allora 
Ministri Orlando e Giovannini sia per iscritto che, nel caso dell’ex Ministro delle Infrastrutture, 
di persona: naturalmente senza risposta alcuna perché in effetti non c’è alcuna risposta 
accettabile che possa esser data rispetto ad imposizioni verticistiche che tolgono alla 
piccola e media impresa in particolare, sempre blandita ma mai di fatto aiutata o quanto 
meno non ostacolata, una delle poche scelte che ancora le rimangono. 

Ci si aspettava una soluzione di continuità con il nuovo Governo: non è così, la Ministra 
Calderone ed i Suoi Uffici continuano ad essere schierati con le parti sociali 
“comparativamente più rappresentative” (a loro detta), come lo è quel Dicastero da una 
ventina di anni; Dicastero  che peraltro, di fatto, sta, al contempo, impedendo che venga 
reso operativo un diverso contratto edile rispetto a quello “unico”. Che, tra l’altro, 
avrebbe il vantaggio “sistemico” , ed  economico, di prevedere una sola Cassa Edile 
Centralizzata e non 120 Casse, una per Provincia, con 120 oneri diversi, buste paga  
diverse, 120 Consigli di Amministrazione bilaterali  etc… 

 

E con ciò si limita anche  indirettamente e indebitamente, per non citare altri aspetti, la libertà 
sindacale e contrattuale prevista dall’articolo 39 (ma anche 41) della nostra Costituzione: 
nulla di ciò ha a che vedere con la condivisibile avversione ai cosiddetti “contratti pirata” e 
con la “sicurezza del lavoro”. Ma ha moltissimo a che vedere con la necessità di finanziare 
le Casse Edili “Uniche”. Che sono Enti privati che rilasciano autorizzazioni pubbliche 
(Congruità della manodopera e DURC, senza le quali non si lavora…). 

 Non solo, nel caso dei cantieri privati, al servizio di tale impostazione normativa e, quindi, 
a supporto del “Contratto Unico” di cui sopra (e degli introiti della Cassa Edile altrettanto 
"unica"), viene posta l’attività, sempre finanziata da pubblici fondi, di Agenzia delle Entrate, 
INPS, Ispettorato del Lavoro, Carabinieri e Casse Edili stesse, queste ultime al 
medesimo tempo controllori e percipienti dei contributi.  

La fondamentale battaglia di civiltà contro gli infortuni sul lavoro - e non dimentichiamo 
anche contro gestioni opache in cantiere, se non di vero e proprio malaffare - necessita di 
provvedimenti che colgano il vero nodo che è costituito dalla qualificazione delle imprese 
(e, nelle opere pubbliche anche delle Stazioni Appaltanti). 

Non possiamo non rilevare, inoltre, una assoluta schizofrenia per quanto riguarda la 
prevenzione sia della sinistrosità che del malaffare: da un lato, infatti, si spinge verso 
l’applicazione del “Contratto Unico" in nome della Sicurezza e come se ciò costituisce una 
panacea; dall’altro, si consente che una stessa impresa possa aggiudicarsi un appalto e poi 
subappaltarne l’esecuzione della maggior parte delle lavorazioni al 100 per cento, 
senza neanche curarsi più di rispettare il massimo ribasso del 20% tra appalto e subappalto 
per garantire una equa redditività all’impresa, con buona pace della sicurezza e della 
qualità delle opere. È una logica grave ed inaccettabile, decisa, peraltro, ascoltando 
realmente (“concertando con”) solo le parti sociali direttamente interessate al “Contratto 
Unico” di cui trattasi. 

Ci auguriamo quindi un deciso e rapido cambio di passo che segnali senza dubbio una 
discontinuità. 
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*La sentenza del TAR Lazio citata ribadisce che “la normativa vigente consente…che possa 
essere applicata più di una tipologia di C.C.N.L. esistente, a condizione che il tipo di 
contratto scelto sia connesso e compatibile con l’effettiva attività da espletare”, cosa del 
resto prevista dal comma 1, dell’articolo 11, del Dlgs 36/23 (Codice Contratti Pubblici). 

La riconosciuta - ed è grave che ci voglia una Sentenza - possibilità di applicare liberamente 
il contratto prescelto, sarebbe una vittoria della democrazia. Diciamo sarebbe e non è, 
perché con la costante spinta verso il CCNL c.d. “di riferimento" si continua a configurare 
una gravissima asimmetria di trattamento sotto diversi profili tra i soggetti interessati alla 
vicenda, subordinando, ad esempio, la concessione di agevolazioni derivanti da risorse 
pubbliche all’applicazione, di fatto, di un unico Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
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Come noto, il nostro Paese è tenuto a recepire la Direttiva 2024/1275/UE (EPBD IV) sulla 

prestazione energetica degli edifici, entro maggio 2026. 

Nel Disegno di Legge di Delegazione europea 2025 approvato dal Consiglio dei Ministri del 

22 luglio 2025 - dove son peraltro recepiti Direttive e Regolamenti su diversi argomenti  

(Rating ESG, Spedizione Rifiuti, Certificazione cybersicurezza, sostanze che riducono lo 

strato di ozono, beni di consumo difettosi, modelli e disegni industriali etc.) -  non vi è un 

chiaro riferimento alla suddetta Direttiva. 

Si tratta (nel caso della Riqualificazione Energetica), di un tema controverso e delicato ma 

certamente rilevante, anche con riferimento agli obiettivi comunitari di transizione 

energetica. 

Su un punto preliminare come Federazione ci sentiamo di insistere assolutamente: 

consultare gli Stakeholders PRIMA e non DOPO le relative decisioni. 

Se si fosse realmente seguito questo sistema – peraltro previsto dall’Analisi di Impatto della 

Regolamentazione – si sarebbero potute evitare alcune storture, in certi casi gravi storture, 

e di legiferare in continuazione sul tema, spaesando imprese e consumatori. 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/posizione-finco-

sullo-schema-di-legge-annuale-sulla-pmi-consegnata-alla-9a-

commissione-del-senato-della-repubblica/ è possibile scaricare il documento in 

oggetto. 

SINTESI 

FINCO accoglie positivamente l’applicazione, finalmente, della finora troppo 

disattesa Legge 180/2011 “Norme per la Tutela della libertà d’Impresa. Statuto 

delle Imprese” con l’emanazione della Legge annuale sulle PMI, ma segnala diverse 

criticità ancora irrisolte. 

In particolare, si richiama la necessità di tutelare la libertà associativa e 

rappresentativa, spesso disattesa a favore di confederazioni dominate da grandi 

gruppi, con gravi ripercussioni sulla voce delle PMI. Fino a quando non si 

comprenderà l’impatto anticoncorrenziale e regressivo di questa “foresta 

pietrificata” del sistema associativo (e quindi dei riflessi sulle imprese), l’economia 

del Paese viaggerà gravata da un fardello assai oneroso. 

Apprezzate dalla Federazione, ma da implementare, le misure per rafforzare 

aggregazione d’impresa, accesso al credito, semplificazioni amministrative e 

partecipazione dei lavoratori alla gestione di impresa. Permangono ostacoli 

burocratici, storture nell’accesso ai fondi pubblici e inadeguatezze nei sistemi di 

collocamento. FINCO – in qualità di maggiore rappresentanza italiana delle Imprese 

specialistiche e superspecialistiche delle costruzioni -  chiede un ruolo attivo nel 

Tavolo di consultazione presso il futuro Garante per le PMI, per contribuire in modo 

strutturato al miglioramento delle politiche industriali nazionali. 

 

 

 

https://www.fincoweb.org/posizione-finco-sullo-schema-di-legge-annuale-sulla-pmi-consegnata-alla-9a-commissione-del-senato-della-repubblica/
https://www.fincoweb.org/posizione-finco-sullo-schema-di-legge-annuale-sulla-pmi-consegnata-alla-9a-commissione-del-senato-della-repubblica/
https://www.fincoweb.org/posizione-finco-sullo-schema-di-legge-annuale-sulla-pmi-consegnata-alla-9a-commissione-del-senato-della-repubblica/
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La sicurezza delle strutture — che si tratti di edifici, luoghi di lavoro o spazi di aggregazione 
— rappresenta uno dei pilastri fondamentali su cui si regge una comunità civile in uno Stato 
moderno e responsabile. In questo ambito, l’Italia si distingue per un articolato e rigoroso 
impianto normativo, concepito per tutelare in modo concreto l’incolumità dei cittadini contro 
ogni evento che possa mettere a rischio la loro vita e integrità. 
 
Alla base di un’efficace strategia di sicurezza, vi è anche il principio della prevenzione 
incendi, affiancato da un controllo sistematico e dal mantenimento costante di standard 
prestazionali elevati per impianti e attrezzature. È proprio partendo da questa visione che 
prende forma il Decreto Ministeriale 1° settembre 2021, noto come “Decreto Controlli”, 
successivamente aggiornato dal D.M. 15 settembre 2022, dal D.M. 31 agosto 2023 e, più 
recentemente, dal D.M. 13 settembre 2024. 
 
Questo impianto normativo ha introdotto una trasformazione radicale nel settore della 
manutenzione antincendio, ponendosi l’obiettivo di dare piena attuazione all’art. 46, comma 
3, lettera a), punto 3 del D.lgs. 81/2008, che disciplina la tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Per la prima volta, infatti, viene introdotto nel nostro ordinamento il 
concetto di qualificazione obbligatoria per i Tecnici Manutentori Antincendio, 
ridefinendo in modo sostanziale i criteri di accesso a questa professione e le modalità 
operative nel settore. 
 
Questa nuova abilitazione, che assume la forma di una sorta di “patente professionale”, 
rappresenterà (salvo proroga) dal prossimo 25 settembre di questo anno, un requisito 
imprescindibile per chiunque intenda operare nella manutenzione di impianti, 
attrezzature e sistemi di sicurezza antincendio. Non si tratta di un adempimento 
meramente formale o di una sovrastruttura normativa fine a sé stessa, ma di un passaggio 
che segna un’evoluzione, anche culturale, nella prevenzione incendi, introducendo criteri 
oggettivi di competenza tecnica per gli addetti ai lavori. L’obiettivo è quello di garantire una 

SINTESI 

Il Decreto del Ministero dell’Interno c.d. “Controlli” (1° settembre 2021), ha introdotto per 

la prima volta in Italia l’obbligo di qualificazione per i Tecnici Manutentori Antincendio, 

ridefinendo la manutenzione secondo criteri oggettivi di competenza, sicurezza e 

responsabilità. L’abilitazione, ottenuta tramite un esame teorico-pratico, rappresenta un 

presidio tecnico essenziale per garantire standard elevati nella manutenzione dei sistemi 

antincendio. FINCO e le sue Associazioni (ACMI, FISA, ZENITAL) svolgono un ruolo 

determinante nella formazione qualificata e nella collaborazione con le istituzioni. Centrale 

anche il lavoro dell’Osservatorio tecnico dei VV.F., che monitora l’attuazione normativa e 

favorisce un miglioramento continuo. Il Portale dei Servizi al cittadino sul sito dei Vigili 

del Fuoco digitalizza l’intero processo, garantendo trasparenza, tracciabilità e accesso 

centralizzato alle procedure e ai dati. Un modello virtuoso, che rafforza la cultura della 

prevenzione e valorizza la figura del manutentore come presidio di sicurezza collettiva. 
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maggiore qualità del servizio, elevare la tutela nei luoghi di lavoro e offrire un presidio reale 
a difesa della sicurezza pubblica. 
 
L’ottenimento della “patente” avviene attraverso il superamento di un esame teorico-pratico, 
differenziato per ciascuna tipologia di attrezzatura antincendio. Tale verifica, organizzata 
sotto la responsabilità delle Direzioni Regionali dei Vigili del Fuoco competenti, con la 
collaborazione dei c.d. “Soggetti Formatori” (Organizzazioni dalla riconosciuta esperienza 
nel settore), ha il compito di accertare sia la padronanza normativa e tecnologica del 
candidato, sia le sue capacità operative reali nel manutenere e gestire i dispositivi in 
sicurezza, secondo standard prestabiliti. 
 
Nel caso in cui l’aspirante tecnico non abbia maturato e non sia in grado di dimostrare 
un’esperienza lavorativa adeguatamente documentata, tale da giustificare l’esonero dalla 
formazione preliminare, il Decreto prevede l’obbligo di seguire un percorso formativo 
abilitante presso un soggetto riconosciuto. 
 
È in quest’area nevralgica — quella della formazione tecnica di qualità e della 
organizzazione degli esami — che si inserisce l’impegno concreto di FINCO (Federazione 
Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni) e soprattutto 
delle sue Associazioni di categoria direttamente interessate: ACMI (Assocostruttori 
Chiusure e Meccanismi Italia),  FISA (Fire Security Association) e ZENITAL (Associazione 
Nazionale Produttori di Sistemi di Illuminazione Zenitale ed Evacuatori di Fumo e Calore)  
che, grazie a una profonda conoscenza del settore e ad un continuo aggiornamento rispetto 
alle evoluzioni tecnologiche e normative, hanno sviluppato un’offerta formativa ed una 
capacità di verifica (nelle sedi di esame messe disposizioni) di alto livello, pienamente 
conforme ai requisiti ministeriali. 
 
La presenza attiva delle summenzionate realtà associative (unitamente ad alcune altre 
afferenti differenti Organizzazioni), riconosciute a livello nazionale per la loro elevata 
specializzazione nel settore antincendio, ha contribuito in modo determinante alla 
definizione di procedure condivise, attraverso la partecipazione operativa ai tavoli tecnici e 
la costante attività di interlocuzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per 
l’individuazione dei criteri tecnici di verifica e delle buone pratiche manutentive e, soprattutto, 
per la strutturazione di percorsi formativi e di verifica mirati ed efficaci.  
 
Non si tratta, dunque, di semplici percorsi abilitanti, ma di veri e propri “presidi di competenza 
e responsabilità”, costruiti attraverso una collaborazione virtuosa tra istituzioni e 
rappresentanze associative, fondamentali per affrontare con professionalità un settore tanto 
delicato quanto strategico come quello della manutenzione di presidi antincendio.  
 
L’implementazione di questi processi ha portato inoltre all’istituzione, da parte del Corpo 
Nazionale dei VV.F., dell’“Osservatorio” per l’applicazione del “Decreto Controlli” sin 
dal novembre 2021. Si tratta di un organismo consultivo permanente di elevato valore 
tecnico e istituzionale, all’interno del quale FINCO e le sue Associazioni di categoria, in 
rappresentanza di Confimi Industria (cui la Federazione aderisce), svolgono un ruolo attivo 
e qualificato. L’Osservatorio non rappresenta solo uno spazio di confronto, ma costituisce 
un vero e proprio strumento di governance e presidio operativo del nuovo sistema di 
qualificazione dei Manutentori Antincendio. 
 
L’Osservatorio monitora l’effettivo funzionamento dell’intero impianto normativo e 
applicativo, individua tempestivamente eventuali criticità o incoerenze nel processo di 

https://assoacmi.it/
https://www.fisa-association.org/
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attuazione, promuove aggiornamenti regolamentari alla luce dell’evoluzione tecnologica e 
normativa, e stimola il miglioramento continuo del settore, favorendo un dialogo costruttivo 
tra istituzioni, imprese e operatori. Grazie all’Osservatorio, il sistema può essere dinamico, 
adattabile, responsabile, capace di recepire i cambiamenti e tradurli in linee guida e 
raccomandazioni tecniche condivise, con ricadute positive tangibili sulla qualità della 
formazione e delle verifiche del Manutentore Antincendio.  
 
A questo si affianca la digitalizzazione dell’intero processo, con la progettazione e 
l’attivazione da parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco del Portale dei Servizi al 
Cittadino. Questa piattaforma telematica centralizzata, consente di mettere in contatto 
diretto i Soggetti Formatori (nel caso di FINCO: ACMI, FISA e ZENITAL) e i Centri d’Esame, 
da essi accreditati, con gli aspiranti tecnici Manutentori, facilita le procedure di iscrizione e 
di gestione degli esami, pubblica gli elenchi ufficiali dei Manutentori abilitati e garantisce la 
tracciabilità delle attività svolte, favorendo trasparenza e controllo in tempo reale. 
 
Nell’ambito di questo Portale, attraverso il link che segue: https://www.vigilfuoco.it/servizi-
le-aziende-e-i-professionisti/formazione-abilitazione-e-aggiornamento-addetti-antincendio-
e-docentiformatori/dm-settembre-2021-e-decreto-controlli, è possibile reperire anche tutta 
la normativa afferente alla qualificazione del Tecnico Manutentore Antincendio. 
 
Sul sito web delle Federate FINCO è possibile, con differenti modalità, accedere al 
database delle domande, simulando, in alcuni casi, anche la prova orale dell’esame 
di abilitazione. 
 
Grazie a questo approccio integrato tra Stato e mondo associativo, il sistema italiano di 
prevenzione incendi si dota di un modello di qualificazione professionale chiaro, verificabile 
e funzionale, che restituisce valore e responsabilità a una figura strategica per la sicurezza 
collettiva e rappresenta un riferimento avanzato anche a livello europeo. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.vigilfuoco.it/servizi-le-aziende-e-i-professionisti/formazione-abilitazione-e-aggiornamento-addetti-antincendio-e-docentiformatori/dm-settembre-2021-e-decreto-controlli
https://www.vigilfuoco.it/servizi-le-aziende-e-i-professionisti/formazione-abilitazione-e-aggiornamento-addetti-antincendio-e-docentiformatori/dm-settembre-2021-e-decreto-controlli
https://www.vigilfuoco.it/servizi-le-aziende-e-i-professionisti/formazione-abilitazione-e-aggiornamento-addetti-antincendio-e-docentiformatori/dm-settembre-2021-e-decreto-controlli
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Speriamo che queste modifiche (da Catanzaro?) interne all’Organizzazione dell’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali abbiano qualche effetto minimo 
sull’efficacia - per ora sottozero - di tale Autorità dal tutelarci dalle asfissianti  e crescenti 
telefonate moleste  che non trovano in essa (e nella connessa Fondazione Sbordoni) alcun 
reale ostacolo. 
 

Sul sito FINCO è possibile scaricate l’Atto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale completo: 

https://www.fincoweb.org/garante-per-la-protezione-dei-dati-personali-delibera-21-maggio-

2025/ 

La molestia è tale sia per l’organizzazione aziendale sia per i singoli cittadini. 

Non sarà inutile riportare, di seguito,  quanto in proposito condivisibilmente 
commenta l’Unione Nazionale Consumatori. 

 “I dati contenuti nella relazione annuale del Garante della Privacy sono 
impressionanti. Su un totale di 94.948 segnalazioni pervenute nel 2024, ben 90.504 
riguardano reti telematiche e marketing, ossia il 95,3%. Un dato a dir poco allarmante e 
scioccante, che dimostra la vastità del fenomeno delle telefonate moleste, oramai del tutto 
fuori controllo” afferma l’avv. Massimiliano Dona, presidente dell’Unione Nazionale 
Consumatori. 

Per questo urge che il Parlamento intervenga con una nuova Legge che obblighi i call 
center a usare la numerazione riconoscibile indicata dall’Autorità delle comunicazioni, ossia 
lo 0844, che modifichi il Codice del Consumo considerando una pratica commerciale 
aggressiva anche una singola chiamata a chi è iscritto al Registro delle Opposizioni, 
indennizzando, in tal caso, i consumatori, che tolga valore ai contratti fatti al telefono su luce 
e gas. 

Non è un caso che nella Relazione annuale si dedichi un intero paragrafo al telemarketing 
illegale nel settore energetico, che, come numero di chiamate moleste, fa a gara con quelle 
nel campo della telefonia, ma che produce effetti molto più devastanti sul piano economico, 
essendo le bollette di luce e gas molto più care rispetto a quelle telefoniche. Inoltre, durante 
una chiamata è impossibile avere un quadro informativo adeguato per capire quanto 
finiremo per pagare il gas e la luce. Ecco perché per questo settore bisogna impedire 
qualunque chiamata, intervenendo a monte dei call center” . 

 

 

 

 

https://www.fincoweb.org/garante-per-la-protezione-dei-dati-personali-delibera-21-maggio-2025/
https://www.fincoweb.org/garante-per-la-protezione-dei-dati-personali-delibera-21-maggio-2025/
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Lo scoro 8 luglio presso il Parlamentino del Ministero delle Infrastrutture si è tenuto un 

incontro del Tavolo PMI con l’obbiettivo di sostenere la competitività delle piccole e medie 

imprese. 

I temi trattati : 

❖ Cybersicurezza  

❖ Risultati dell’Eurobarometro 

❖ Attuazione della strategia per il 
Mercato Unico 

❖ Startup e scale-up 

❖ Public procurement 

❖ Trasferimento tecnologico e 
supporto al business 

 

Per FINCO hanno partecipato il 
Dr. Angelo Artale, Direttore 
Generale ed il Dr. Alessandro 
Libri, Ufficio Studi.  
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Il 10 luglio u.s. si è svolta la Conferenza sulla 

Ricostruzione dell’Ucraina, alla presenza del 

Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, On. Tajani.  

Hanno partecipato vari soggetti istituzionali, le Associazioni di Categoria e le Imprese del 

Sistema Italia partecipanti alla URC. 

Per FINCO hanno partecipato la Presidente Carla Tomasi, il Dr. Piero Coronas, 
Consigliere e la Dr.ssa Laura Tolisano, dell’ Ufficio Comunicazione. 
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Roma, 29 luglio 2025 – FIRE accoglie favorevolmente il decreto di revisione del 

meccanismo dei Certificati bianchi da poco firmato dal MASE ed attualmente 

all’esame della Corte dei Conti. Le nuove regole introducono una maggiore flessibilità 

e semplificazioni sia per i proponenti che per la presentazione dei progetti, oltre a 

definire gli obblighi fino al 2030 in linea con le previsioni del PNIEC. Questo induce 

ad essere ottimisti circa la continuità della crescita del meccanismo in atto da qualche 

anno. La conferma dei vari meccanismi di flessibilità, con riduzione progressiva dei 

titoli virtuali negli anni, consentirebbe comunque di affrontare eventuali periodi di 

carenza di TEE senza eccessivi traumi. La previsione di introdurre uno schema 

d'aste, che sarebbe stato utile per promuovere interventi non sufficientemente 

supportati dei certificati bianchi, è declassata a possibilità, ma comunque rimane e 

dunque lascia aperto uno spiraglio. In sintesi, per quanto riteniamo che sarebbe 

possibile introdurre misure più spinte per ottenere di più da questo schema, riteniamo 

che sia stato fatto un passo avanti positivo e che ci sia spazio per ulteriori 

rafforzamenti nei prossimi anni, nell'interesse delle imprese, degli enti e del Paese. 

Come FIRE continueremo a collaborare con le Istituzioni di riferimento in quest'ottica. 

Il nuovo decreto del MASE definisce gli obblighi dal 2025 al 2030 per il meccanismo 

dei certificati bianchi e introduce interessanti novità. Di seguito una sintesi veloce 

degli aspetti principali: 

• Sul fronte dei target per i distributori obbligati, è previsto un cumulato di 7,9 

milioni di certificati per gli usi finali di energia elettrica e di 4,9 milioni di 

certificati per gli usi finali di gas naturale da presentare entro il 2030, in accordo 

con gli obiettivi del PNIEC. Da notare la crescita della parte elettrica rispetto a 

quella del gas naturale relativamente al passato, evidentemente in linea con i 

processi di elettrificazione e decarbonizzazione in corso.  

• Vengono confermati i titoli virtuali, dal costo di 10 euro a certificato, acquistabili 

dal GSE purché si sia coperta una quota dell’obbligo minimo che sale dal 40% 

del 2025 all’80% del 2029. Viene consolidata la finestra di novembre per la 

verifica degli obblighi, in aggiunta a quella di fine maggio. 

• Viene introdotta la possibilità di presentare progetti aggregati e multi-soggetto. 

Il titolare viene infatti definito come insieme dei soggetti che sostengono 

l’investimento nel caso di progetti aggregati con più di un’impresa o ente 

coinvolti, purché gli interventi ricadano sotto la stessa tipologia e la dimensione 

dei risparmi non superi i 50 tep/annui. Rimane la possibilità di avere un 
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proponente differente dal titolare, ipotesi che nel caso di progetti multi-

soggetto richiede l’acquisizione della delega da ciascuno di questi. Sono 

inoltre possibili raggruppamenti temporanei associazioni di imprese ed enti, 

purché ciascuno dei membri abbia sostenuto una quota degli investimenti. Si 

ampia, inoltre, la possibilità per i soggetti obbligati di presentare progetti non 

solo tramite società controllate/controllanti, ma anche collegate e partecipate, 

comprese le affiliazioni commerciali. 

• Diventa possibile valutare i consumi di baseline anche successivamente alla 

data di avvio della realizzazione del progetto, purché rappresentative della 

situazione ante intervento, e si dà maggiore flessibilità di scegliere approcci 

alternativi (e.g. schede di progetto o misure inferiori ai 12 mesi non 

rappresentative dei consumi annuali) in caso di difficoltà nel valutare i consumi 

di baseline, purché i valori determinati risultino inferiori al consumo di 

riferimento.  

• Se i risparmi generati nei primi tre anni risultano sostanzialmente costanti, è 

possibile optare per una modalità semplificata di riconoscimento dei TEE 

basata sul risparmio medio conseguito in tale periodo, purché l’entità degli 

stessi sia inferiore ai 250 tep/anno. 

• Si amplia il novero delle soluzioni che possono beneficiare dei certificati 

bianchi. L’aggiornamento della tabella dei progetti ammissibili diventa più 

snella: è infatti il GSE e a effettuarla, previa proposta con procedura di 

silenzio/assenso a 30 giorni presentata al MASE. Per le fonti rinnovabili 

termiche si precisa che il risparmio riconosciuto è pari ai consumi di energia 

fossile evitata nel caso di sostituzione di una tecnologia convenzionale 

alimentata da fonti non rinnovabile o all’incremento di efficienza energetica 

negli altri casi. I risparmi energetici generati nel settore trasporti sono inoltre 

equiparati a risparmi di gas naturale.  

• L’obbligo di nomina dell’energy manager permane, ma si riferisce ai singoli 

anni, mentre in precedenza rimaneva in vigore per tutta la vita utile, a 

prescindere che il soggetto rimanesse sopra la soglia d’obbligo della legge 

19/1991 o meno. 

• Sono infine introdotti obblighi informativi di trasparenza per i soggetti 

partecipanti al mercato del GME. 
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Nel corso dell’ Assemblea dei Soci Upiveb, svoltasi a Sesto San Giovanni 

il 30 giugno 2025, ed alla quale, ricordiamo, ha partecipato la Dr.ssa 

Anna Danzi, Vice Direttore FINCO, è stato rinnovato il mandato del 

Presidente Giorgio Donati e sono state rinnovate le cariche sociali  per 

il quadriennio 2025-2029. 
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ICE Agenzia, in collaborazione con 

l'Ambasciata d’Italia a Bucarest, il Sistema 

Italia in Romania e con il coinvolgimento di 

OICE, ANIE, ANCE e FINCO hanno  

organizzato, dal 1 al 3 luglio scorso una 

Missione Imprenditoriale in Romania dedicata 

al settore delle infrastrutture. Obiettivo 

dell’iniziativa è stato quello di far conoscere i 

progetti attivi nel settore delle grandi 

infrastrutture nel Paese e di favorire contatti 

commerciali con le aziende locali impegnate in tali progetti, al fine di incrementare le 

opportunità commerciali per le aziende italiane dell’intera filiera, dalla progettazione alla 

costruzione, alla fornitura di sistemi e materiali 

per la realizzazione di opere sostenibili dal 

punto di vista ambientale e sociale. 

Il programma si è svolto in tre giornate. 

Per FINCO ha partecipato il Consigliere 

Incaricato, nonché Presidente ACMI, Ing. 

Nicola Fornarelli. 

 

 

 



 
 

23 
 



 
 

24 
 



 
 

25 
 

Per FINCO ha partecipato il Direttor Generale, Dr. Angelo Artale. 
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Il 24 luglio scorso si è tenuto un Tavolo di lavoro organizzato dal MAECI sulla Rigenerazione 

Urbana, a seguito dell’interesse manifestato da molti  sul tema dell’Africa Orientale. 

L’incontro è stato organizzato dai Consiglieri Alessandra Pastorelli, Capo Ufficio II della 

Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese e Alessandro De Masi, Capo 

dell’Ufficio VI della medesima Direzione, con il  Direttore dell’Ufficio ICE di Addis Abeba, Dr. 

Claudio Pasqualucci.  

Scopo dell’incontro è stato quello di approfondire le opportunità che il contesto locale offre 

in relazione alle tematiche della pianificazione infrastrutturale, della rigenerazione urbana e 

delle energie rinnovabili e di valutare insieme l’interesse imprenditoriale ad eventuali ulteriori 

attività in merito (seminari di approfondimento, missioni di scouting in loco, ecc.). 

Per FINCO hanno partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale; Roberta Gaggioli 

(Direttore Assites Associazione Schermature solari); Marco Orsi (Anighp Associazione 

federata settore Rinnovabili Geotermiche); Mario Taboni della Sipar srl (Associazione 

federata Assites, settore oscuramento, schermature solari e zanzariere);   Martina Ziggiotti 

della Società Diquigiovanni Srl  (settore serramenti); Paolo Cerutti della Società Ecoter Spa 

(settore geotermia); Alessandro Libri dell’Ufficio Studi FINCO, nonché Carlo Conte per 

Caseitaly Expo. 

Nella foto, tra gli altri, Artale, De Masi, Gaggioli, Pastorelli, Pasqualucci, Taboni e 

Vattani. 
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Grande partecipazione alla Festa del Trono marocchina.
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Purtroppo l’Italia è ancora una Paese di scarsa destinazione di investimenti esteri. 

Facciamoci qualche domanda. Da cosa dipende? Non dipenderà da un Sistema caratterizzato 

da una burocrazia ipertrofica (giustizia - lenta ed intrusiva - inclusa?).  

Mettiamoci pure che i giudici costituzionali hanno appena deciso di riportare il mondo del 

lavoro e  delle PMI  indietro di una decina di anni  con la Sentenza che smonta un altro pezzo 

del Job Act e capiamo bene come il futuro delle nostre aziende sia sempre più a rischio. 
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La mobilità è requisito fondamentale anche per la vitalità e resilienza economica di 
una Nazione. La sicurezza deve essere al centro dell’attenzione, ma atteggiamenti 
vessatori e volti solo a far cassa e/o a mettere in sicurezza non gli utenti della strada 
ma coloro che la gestiscono, non possono essere accettati. 

Il 3 luglio scorso le Commissioni VIII Ambiente e IX Trasporti della Camera dei Deputati, 
riunite in sessione congiunta, nel corso dell'esame del DL Infrastrutture hanno approvato 
un emendamento a favore della ricognizione degli strumenti utilizzati per 
l’accertamento della violazioni dei limiti di velocità. 

Nel dettaglio, è stata inserita una previsione finalizzata a risolvere le criticità relative all'uso 
(e talvolta abuso ndr) dei dispositivi impiegati per l'accertamento delle violazioni dei limiti 
di velocità, come previsto dall'articolo 142 del Codice della Strada.  

L'obiettivo è creare un quadro univoco – su scala nazionale, regionale e locale – circa i 
dispositivi in uso, specificando numero e tipologia degli strumenti, il loro legittimo utilizzo e 
la necessaria verifica dei requisiti tecnici per la relativa approvazione o omologazione.  

Questo intervento risulta necessario, urgente e indifferibile per il riordino delle regole di 
settore e per definire norme chiare sugli standard e sulle procedure di approvazione ed 
omologazione dei dispositivi.  

Ciò al fine di prevenire situazioni di incertezza sulla perdurante regolarità nel tempo del 
regime approvativo (o di omologazione) dei singoli dispositivi, assicurando che gli stessi 
siano utilizzati esclusivamente in chiave di prevenzione e deterrenza all'interno di un 
quadro normativo certo, con un sistema sanzionatorio adeguato che garantisca 
sempre il diritto alla difesa ai cittadini. 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-

12-2018-al-25-1-2019/ è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme UNI 

 
Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/ è possibile scaricare 

l’aggiornamento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI della 

Federazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/
https://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/
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